[image: image1.jpg]



HELP

Progetto aiuto adolescenti stranieri

Destinatari
I destinatari di questo progetto sono ragazzi dai 12/15 anni che frequentano la scuola media di Castiglione D’Adda e provengono da diversi paesi arabi (aventi stessa cultura), con diverse problematiche famigliari in particolare rapporti conflittuali con i genitori, che  vengono manifestati nell’ambiente scolastico e creano disagio in ambito scolastico.

Inoltre sono invitati tutti i genitori dei ragazzi destinatari del progetto attraverso degli inviti mandati a casa attraverso i propri figli. I genitori dovranno rispondere personalmente all’invito così la scuola potrà fornire ulteriori informazioni sul progetto.

Analisi della situazione
Questo progetto mira a risolvere e/o prevenire le problematiche principali dei ragazzi stranieri dovute  principalmente a modelli  di vita diversi tra il paese d’origine della famiglia e l’Italia. Infatti i genitori vorrebbero far seguire al proprio figlio/a la propria cultura di origine e il proprio modello di vita. Mentre i figli, per i quali l’Italia  rappresenta la propria patria perché sono nati qui e a questa cultura si sentono di appartenere. 
Questo conflitto è aggravato dalla scarsa comunicazione  esistente tra i figli e i genitori  e dal fatto che i figli non hanno conosciuto il paese d’origine o per lo meno non ci hanno mai vissuto stabilmente. Quindi loro  vorrebbero seguire il tipo di vita del paese dove vivono, avere un modello di vita uguale  a quello dei propri amici per non sentirsi diversi ed esclusi da loro. Contemporaneamente però sentono che il mondo che li circonda non li riconosce come italiani sia sul piano dei diritti civili sia sul piano culturale, sono in una posizione molto scomoda: sono considerati stranieri nel paese dove sono nati e al quale si sentono di appartenere.

Inoltre non va sottovalutato il fatto che alcuni genitori non accettano di partecipare alle attività proposte  dalla scuola, dal territorio e dai figli perchè  incontrano difficoltà a gestire la nuova realtà di vita. Si sentono minacciati dalla società italiana, altre volte si spaventano semplicemente nel vedere i propri figli  parlare meglio l’italiano della lingua materna, nel vedere i figli crescere come piccoli italiani: temono di perderli, di vederli fuggire in un mondo nuovo che non è il loro. Quindi è umano che in questi casi si irrigidiscano e mandino ai loro figli dei messaggi espliciti e frequentemente non verbali del tipo “ non diventare italiano, rimani come noi”. 

Il loro rifiuto di partecipare alle attività e in generale di entrare in contatto con la società italiana  può essere considerato come una forma di difesa- resistenza nei confronti dei loro figli  e del mondo che li circonda.

Obiettivi

· Rafforzare il rapporto tra i genitori e i loro figli con l’obiettivo di creare un canale di comunicazione sempre aperto tra i due.
· Migliorare l’inserimento delle famiglie straniere nella collettività e il ruolo della scuola in questo ambito.
· Dimostrare la possibilista di “entrare” in un mondo così vicino e allo stesso tempo così  lontano “l’Italia” diventando soggetti-protagonisti.
· Far recuperare agli adolescenti stranieri alcuni dei valori della cultura d’origine.

Attività

Il progetto si articola  in 4 incontri e in ogni incontro si svolgeranno delle attività funzionali allo scopo da raggiungere.

Lo scopo principale del progetto è quello di riuscire ad eliminare le barriere tra le due culture e riuscire a far capire all’adolescente che anche nella sua cultura di origine  esistono dei valori positivi.
I 4 incontri si  svolgeranno durante il secondo quadrimestre: ogni mese si svolgerà un incontro, in orario serale per dare la possibilità a tutti i genitori di partecipare dopo l’orario lavorativo, ogni incontro avrà la  durata di un’ora e mezza.

In ciascun incontro avremo la presenza di un educatrice professionale che dirigerà i lavori, motiverà, coinvolgerà i destinatari durante le diverse tappe dell’attività.
L’attività è divisa in due momenti: durante i primi due incontri destinatari dell’intervento saranno solo i genitori delle classi interessate, mentre durante gli altri due incontri oltre ai genitori ci saranno anche i figli.

STRUMENTI E MATERIALI
Pianificazione di dettaglio dell’attività
1° incontro  :        “cosa voglio dare di me a mio figlio”

Durante il primo incontro si cercherà di favorire la conoscenza tra i diversi genitori, successivamente i genitori dovranno presentare  la loro cultura, individuando i punti di forza e i punti di debolezza della loro cultura comparandola con quella italiana ed individuando anche in essa i punti di forza e di debolezza (la cultura italiana e quella araba). 

Per stimolare tale attività e rendere piacevole l’incontro l’educatrice stimolerà i genitori a ricordare la loro adolescenza, il tipo di vita che avevano, le problematiche con i loro genitori, i ricordi più belli ecc….. Così facendo favorire la comprensione e la comunicazione con i propri figli. 

Infine ogni genitore deve dire come vede il futuro di suo figlio e cosa vorrebbe  che diventasse suo figlio.

 2° incontro :     “ ricordi del passato del genitore”
Durante il secondo incontro i genitori dovranno portare del materiale (fotografie, immagini, canzoni ecc…..)  che rappresenta la loro adolescenza e la loro cultura che ricordano sia le esperienze negative sia le positive vissute.

Si tratta di un modo per far rivivere ai genitori quell’ètà  ma soprattutto per mettere a confronto i due modelli di vita e di adolescenza e trovare magari delle situazioni  e/o sentimenti comuni nonostante si tratti di due culture diverse.  

3° incontro: “testimonianze e confronto tra genitore e figlio”
Durante questo incontro oltre ai genitori saranno presenti i loro figli e questo servirà a favorire la comunicazione perchè ogni genitore mostrerà al proprio figlio la sua adolescenza attraverso ricordi, foto, canzoni e musica.

I genitori dovranno raccontare ai propri figli non solo le esperienze positive ma anche quelle negative con i propri sbagli. 
Così ogni genitore potrà  spiegare i motivi per i quali non vuole che il figlio commetta gli stessi loro errori. 
4° incontro:  “Realizzazione del diario famigliare”
Durante l’ultimo incontro i genitori insieme ai loro figli dovranno realizzare un diario con il materiale portato dai genitori, che rappresenta la loro adolescenza e con il materiale che porterà il figlio e che testimonia la sua adolescenza. 

In questo diario saranno rappresentate le due adolescenze vissute in tempi e in paesi diversi e che testimonia il cambiamento vissuto da entrambi.
Valutazione e verifica
La valutazione sarà effettuata attraverso la realizzazione del diario-album di famiglia, che sarà strumento del gradimento e dei risultati raggiunti da ogni nucleo famigliare.

